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Leggi Regionali d'Italia  

Lazio
 
L.R.Stat. 11-11-2004 n. 1
Nuovo Statuto della Regione Lazio.
Pubblicata nel B.U. Lazio 11 novembre 2004, S.O. n. 1 al B.U. 10 novembre 2004, n. 31.

L.R.Stat. 11 novembre 2004, n. 1 (1).

Nuovo Statuto della Regione Lazio (2).

(1) Pubblicata nel B.U. Lazio 11 novembre 2004, S.O. n. 1 al B.U. 10 novembre
2004, n. 31.

(2)  Il precedente statuto era stato approvato con L. 22 maggio 1971, n. 346.

 

Il Consiglio regionale

ha approvato

Il Governo della Repubblica

non ha promosso questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte
costituzionale

Nessuna richiesta di referendum è stata presentata

Sono trascorsi tre mesi dalla pubblicazione del testo della legge statutaria nel
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio

Il Presidente della Giunta regionale

promulga

la seguente legge statutaria:

 

Art. 23 
Funzioni del Consiglio.

1. Il Consiglio regionale esercita la funzione legislativa attribuita dalla Costituzione
alla Regione, concorre alla determinazione dell'indirizzo politico regionale ed
esplica le funzioni di controllo sull'attività dell'esecutivo nonché ogni altra funzione
conferitagli da norme costituzionali, statutarie e da leggi dello Stato e della
Regione.
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2. Spetta al Consiglio in particolare:

a) formulare voti e proposte di legge al Parlamento ed esprimere i pareri
relativi alle modifiche territoriali previste dagli articoli 132 e 133, primo comma,
della Costituzione;

b) istituire nel proprio territorio nuovi comuni e modificare le loro circoscrizioni
e denominazioni con legge, sentite le popolazioni interessate;

c) eleggere i delegati della Regione per l'elezione del Presidente della
Repubblica, secondo quanto previsto dalla Costituzione;

d) deliberare per la richiesta di referendum abrogativo e di quello
costituzionale, ai sensi degli articoli 75 e 138 della Costituzione;

e) deliberare il documento di programmazione economico-finanziaria regionale
nonché approvare con, legge il bilancio di previsione annuale e pluriennale, le
relative variazioni ed il rendiconto generale della Regione adottati dalla Giunta
regionale;

f) deliberare, su proposta della Giunta, gli obiettivi generali di sviluppo
economico-sociale della Regione ed i relativi piani settoriali ed intersettoriali;

g) deliberare, su proposta della Giunta, il piano territoriale generale dell'uso e
dell'assetto del territorio ed i relativi piani settoriali;

h) istituire e modificare con legge i tributi e le imposte regionali nonché ogni
altra prestazione personale e patrimoniale;

i) istituire, disciplinare e sopprimere con legge enti pubblici, anche economici,
dipendenti dalla Regione ed approvarne i bilanci e i rendiconti con le modalità
previste dalla legge regionale che disciplina la materia contabile;

l) istituire con legge le agenzie regionali;

m) deliberare la partecipazione della Regione ad associazioni, fondazioni e
società, anche a carattere consortile, ovvero la promozione della costituzione di
tali enti, nel rispetto delle norme generali dettate con apposita legge regionale;

n) ratificare con legge le intese della Regione con altre Regioni nonché, nel
rispetto delle leggi dello Stato, gli accordi con Stati e le intese con enti territoriali
interni ad altri Stati;

o) approvare i regolamenti delegati dalla Stato, ai sensi dell'articolo 117, sesto
comma, della Costituzione;

p) deliberare le nomine degli amministratori, degli enti pubblici dipendenti dalla
Regione nonché degli enti privati a partecipazione regionale nei casi in cui vi sia
l'obbligo di assicurare la rappresentanza delle opposizioni (5);

q) valutare la rispondenza dell'attività del Presidente della Regione e della
Giunta nonché degli enti pubblici dipendenti dalla Regione agli obiettivi della
programmazione economica, sociale e territoriale, ai principi di trasparenza,
imparzialità ed economicità, ed ai propri atti d'indirizzo politico.

(5)  Vedi anche l'art. 71, commi 1 e 2, L.R. 17 febbraio 2005, n. 9.
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Statuto della Regione Toscana. 

Bollettino Ufficiale n. 12, parte prima dell' 11 febbraio 2005

Titolo IV
- L'AMMINISTRAZIONE

Art. 51

- Società ed associazioni
1. La partecipazione della Regione, anche nella fase costitutiva, a società,

associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato è disciplinata dalla
legge, che determina le competenze della giunta e del consiglio.

2. Le nomine regionali negli organi delle società e degli altri organismi a
partecipazione regionale sono di competenza del consiglio, nell'esercizio delle
funzioni di rappresentanza e controllo, e sono espresse in modo da garantire la
presenza delle minoranze consiliari.

3. Le nomine e le designazioni per incarichi direzionali di competenza degli organi di
governo sono disciplinate ai sensi dell' articolo 50 , comma 2.

[1] Lo Statuto è stato approvato dal Consiglio regionale con prima deliberazione
in data 6 maggio 2004, con seconda deliberazione in data 19 luglio 2004, ai
sensi dell’articolo 123, secondo comma, della Costituzione; pubblicato sul
BURT n. 12 dell’ 11 febbraio 2005, parte prima. La Corte costituzionale si è
espressa con sentenza n. 372 del 29 novembre 2004 dichiarando
inammissibili le questioni di legittimità costituzionali sollevate nei confronti
dell’articolo 3, comma 6, dell’articolo 4, comma 1, lettere h), l), m), n), o),
p); non fondate le questioni relative agli articoli 32, comma 2; 54, commi 1 e
3; 63, comma 2; 64, comma 2; 70, comma 1; 75, comma 4.

 

Note del Redattore:

(1)
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Leggi Regionali d'Italia  

Puglia
 
L.R. 12-5-2004 n. 7
Statuto della Regione Puglia.
Pubblicata nel B.U. Puglia 12 maggio 2004, n. 57.

L.R. 12 maggio 2004, n. 7 (1).

Statuto della Regione Puglia (2).

(1) Pubblicata nel B.U. Puglia 12 maggio 2004, n. 57.

(2)  Il precedente statuto era stato approvato con L. 22 maggio 1971, n. 349.

 

TITOLO I

Principi

Art. 1

1. La Puglia, nell'unità e indivisibilità della Repubblica e nell'ambito dell'Unione
europea, è Regione autonoma fondata sul rispetto della dignità, dei diritti, delle
libertà della persona umana e sui valori che hanno informato quanti si sono battuti
per la Liberazione e per la riconquista della democrazia nel nostro Paese.

2. La Puglia, per la storia plurisecolare di culture, religiosità, cristianità e
laboriosità delle popolazioni che la abitano e per il carattere aperto e solare del
suo territorio proteso sul mare, è ponte dell'Europa verso le genti del Levante e
del Mediterraneo negli scambi culturali, economici e nelle azioni di pace.

3. La Regione Puglia favorisce l'autogoverno dei suoi abitanti e ne persegue il
benessere e la sicurezza ispirandosi ai principi della Dichiarazione universale dei
diritti dell'uomo, della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, della Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione europea e della Costituzione italiana.

4. La Regione esercita la propria funzione di governo attuando il principio di
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e
come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del
volontariato dirette all'interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti
universali.

 

Capo I
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Organi

Sezione I

Consiglio regionale

Art. 22 
Attribuzioni del Consiglio regionale.

1. Il Consiglio regionale rappresenta la Comunità pugliese; esercita la potestà
legislativa e svolge la funzione di indirizzo e di controllo dell'attività della Giunta
regionale.

2. Il Consiglio regionale:

a) approva il piano di sviluppo generale e ne verifica periodicamente
l'attuazione;

b) approva il documento annuale di programmazione economica e finanziaria;

c) approva con legge i principi e gli indirizzi della programmazione generale,
intersettoriale e settoriale, la cui attuazione è disciplinata dai regolamenti di cui
all'articolo 44;

d) approva la legge finanziaria regionale annuale, il bilancio di previsione
annuale e pluriennale, il rendiconto generale e l'esercizio provvisorio;

e) esercita la potestà regolamentare in ordine alla propria organizzazione
funzionale e contabile;

e-bis) esercita la potestà regolamentare nelle materie di competenza esclusiva
statale ove delegata alla Regione. Il Consiglio regionale, a maggioranza dei
componenti, può attribuire alla Giunta regionale l'approvazione dei regolamenti
delegati; la Giunta regionale provvede previo parere obbligatorio della
Commissione consiliare competente ai sensi dell'articolo 44 (6);

f) delibera le nomine che gli sono attribuite espressamente dalla Costituzione,
dal presente Statuto e dalle leggi;

g) propone alle Camere, ai sensi dell'articolo 121 della Costituzione, i progetti
di legge che coinvolgono gli interessi della Regione e richiede lo svolgimento dei
referendum nazionali previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione;

h) esprime i pareri previsti dagli articoli 132 e 133 della Costituzione;

i) provvede all'istituzione di nuovi Comuni, alla modificazione delle loro
circoscrizioni e denominazioni a norma dell'articolo 133, secondo comma, della
Costituzione;

j) ratifica con legge le intese previste al penultimo comma dell'articolo 117
della Costituzione;

k) esercita ogni altra potestà e funzione conferitagli dalla Costituzione, dal
presente Statuto e dalle leggi.

3. Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del Presidente della
Giunta mediante mozione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei suoi
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componenti e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei
Consiglieri in carica. La mozione non può essere messa in discussione prima di tre
giorni dalla presentazione.

4. L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della
Giunta regionale, nonché la rimozione, l'impedimento permanente, la morte o le
dimissioni volontarie dello stesso comportano le dimissioni della Giunta e lo
scioglimento del Consiglio. In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle
dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio.

(6) Lettera aggiunta dall’art. 2, comma 1, L.R. 20 ottobre 2014, n. 44.
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Leggi d'Italia  

 
Cost. 27-12-1947 
Costituzione della Repubblica italiana.
La Costituzione fu approvata dall'Assemblea Costituente il 22 dicembre 1947, promulgata dal Capo provvisorio dello Stato il 27 dicembre 1947,
pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 1947, n. 298, ediz. straord., ed entrò in vigore il 1° gennaio 1948. Vedi XVIII disp. trans. fin., comma
primo.

Cost. 27 dicembre 1947 (1).

Costituzione della Repubblica italiana .

(1) La Costituzione fu approvata dall'Assemblea Costituente il 22 dicembre 1947,
promulgata dal Capo provvisorio dello Stato il 27 dicembre 1947, pubblicata nella
Gazz. Uff. 27 dicembre 1947, n. 298, ediz. straord., ed entrò in vigore il 1°
gennaio 1948. Vedi XVIII disp. trans. fin., comma primo.

 

117.  La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto
della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e
dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con
l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza;
sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei
bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie (173);

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del
Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa
locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
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l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia
amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull'istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni,
Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo
statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale;
opere dell'ingegno;

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e
con l'Unione europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del
lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione
della istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e
tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute;
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio;
porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia;
previdenza complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione
e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà
legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla
legislazione dello Stato (174).

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non
espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro
competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali
e degli atti dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da
legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva,
salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni
altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà
regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento
delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli
uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la
parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.
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La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore
esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e
intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati
da leggi dello Stato (175).

(173) Lettera così modificata dalla lettera a) del comma 1 dell’art. 3, L.Cost. 20
aprile 2012, n. 1. Le disposizioni di cui alla citata L.Cost. n. 1/2012 si applicano, ai
sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 6 della stessa, a decorrere
dall’esercizio finanziario relativo all’anno 2014.

(174) Comma così modificato dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, L.Cost. 20
aprile 2012, n. 1. Le disposizioni di cui alla citata L.Cost. n. 1/2012 si applicano, ai
sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 6 della stessa, a decorrere
dall’esercizio finanziario relativo all’anno 2014.

(175)  Articolo così sostituito dall'art. 3, L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3. Per
l'attuazione del presente articolo vedi la L. 5 giugno 2003, n. 131 e il D.Lgs. 24
aprile 2006, n. 208.

 

118.  Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per
assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane,
Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo
le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle
materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina
inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni
culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse
generale, sulla base del principio di sussidiarietà (176) .

(176)  Articolo così sostituito dall'art. 4, L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3. Per
l'attuazione del presente articolo vedi l'art. 7, L. 5 giugno 2003, n. 131.
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Leggi Regionali d'Italia  

Toscana
 
L.R. 6-8-2020 n. 79
Fondazione per la formazione politica e istituzionale.
Pubblicata nel B.U. Toscana 10 agosto 2020, n. 80, parte prima.

L.R. 6 agosto 2020, n. 79   (1).

Fondazione per la formazione politica e istituzionale.

(1) Pubblicata nel B.U. Toscana 10 agosto 2020, n. 80, parte prima.

 

Il Consiglio regionale

ha approvato

Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l'articolo 117, quarto comma, della Costituzione;

Considerato quanto segue:

1. Alla luce della crescente complessità sociale, culturale ed economica in cui si
trovano oggi ad operare le amministrazioni di ogni livello, risulta fondamentale
individuare e predisporre itinerari di formazione politico-scientifica e
amministrativa che, in armonia con i valori costituzionali e con le finalità dello
Statuto regionale, mirino a qualificare sempre più, anche in futuro, l'impegno nelle
istituzioni e ad incrementare la capacità di analisi e di governo degli eletti negli
enti locali;

2. È importante, a tal fine, che la Regione ed in particolare il Consiglio regionale
quale massimo organo di rappresentanza della comunità toscana, promuova, nelle
forme più idonee, la formazione politica ed istituzionale dei giovani consiglieri e
amministratori che espletano il loro mandato negli enti locali e
nell'amministrazione regionale;

3. Al perseguimento di tale scopo risulta particolarmente adeguata la costituzione
di una fondazione che abbia il Consiglio regionale quale socio fondatore e che veda
la partecipazione di ulteriori soggetti quali, ad esempio, le associazioni
rappresentative degli enti locali;
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4. Tra queste sarà da considerarsi di primaria importanza l'apporto dell'unione
delle province italiane (UPI) della Toscana e, in particolare, anche alla luce della
centralità rivestita dai comuni all'interno del complessivo tessuto amministrativo,
dell'associazione regionale dei comuni della Toscana (ANCI - Toscana), in modo da
valorizzare appieno una delle finalità principali della fondazione, consistente
nell'attività di formazione in favore della rappresentanza politico-elettiva che opera
a livello locale al fine di fornire gli strumenti per gestire al meglio la crescente
complessità dell'attività di governo territoriale;

5. È opportuno, infine, dal punto di vista operativo, che tale fondazione possa
avvalersi delle risorse strumentali messe a disposizione dal Consiglio regionale,
funzionali anche ad uno sviluppo sinergico delle attività formative della fondazione
stessa, da svolgersi a titolo gratuito;

Approva la presente legge

 

Art. 1  Costituzione e finalità.

1.  Il Consiglio regionale promuove la costituzione della Fondazione per la
formazione politica e istituzionale, di seguito denominata "Fondazione". 

2.  La Fondazione ha la finalità di curare la formazione politica e istituzionale dei
giovani consiglieri e amministratori degli enti locali e della Regione, mediante
attività formative e scientifiche. 

3.  Il Consiglio regionale è autorizzato a partecipare alla Fondazione quale socio
fondatore. Alla Fondazione possono partecipare associazioni rappresentative degli
enti locali e altri soggetti individuati dallo statuto. 

 

Art. 2  Statuto.

1.  Il Consiglio regionale, con deliberazione, approva lo statuto della Fondazione. 

2.  Il presidente del Consiglio regionale provvede agli atti necessari alla
costituzione della Fondazione stessa. 

3.  Lo statuto disciplina gli organi della Fondazione attribuendone la nomina al
Consiglio regionale. 

4.  Lo statuto prevede che la partecipazione agli organi di gestione della
Fondazione sia a titolo gratuito. 

5.  Lo statuto prevede inoltre: 

a)  lo svolgimento dell'attività della Fondazione in collaborazione con la
Biblioteca della Toscana Pietro Leopoldo e, previa intesa, in collaborazione con il
Centro di documentazione cultura della legalità democratica e con università,
istituti e centri culturali;
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b)  l'accesso alle attività formative della Fondazione gratuito e riservato a
consiglieri e amministratori degli enti locali e della Regione di età compresa tra i
diciotto e i quaranta anni;

c)  che le attività formative della Fondazione siano prioritariamente orientate a
promuovere lo studio e la conoscenza delle materie afferenti all'attività politico-
amministrativa, con particolare riferimento alle discipline della scienza politica e
dell'amministrazione, alle politiche di genere, del diritto, dell'economia, della
contabilità pubblica, della storia e della sociologia;

d)  l'apporto partecipativo dei soci della Fondazione.

 

Art. 3  Sede.

1.  Il Consiglio regionale mette a disposizione della Fondazione la sede e le risorse
strumentali necessarie al suo funzionamento. 

 

Art. 4  Fondo patrimoniale e contributi.

1.  Il Consiglio regionale concorre alla costituzione del fondo patrimoniale della
Fondazione con la somma di euro 50.000,00 e conferisce, inoltre, alla Fondazione
un contributo di euro 50.000,00 per le spese di istituzione e funzionamento
relative all'anno 2020. 

A partire dall'anno successivo a quello della sua costituzione, il Consiglio regionale
conferisce alla Fondazione un contributo annuo per le spese di funzionamento nel
limite massimo di euro 100.000,00 per le annualità 2021 e 2022. Per gli esercizi
successivi l'importo del contributo annuo per le spese di funzionamento è
determinato con il bilancio del Consiglio medesimo. 

 

Art. 5  Norma finanziaria.

1.  Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per la
costituzione del fondo patrimoniale della Fondazione, per l'annualità 2020 si fa
fronte per euro 50.000 con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2020-2021-
2022 del Consiglio regionale - esercizio 2020 di cui alla Missione 20 "Fondi ed
accantonamenti" Programma 3 "Altri fondi". Titolo 2 "Spese in conto capitale". 

2.  Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per le
spese di funzionamento della Fondazione, per l'annualità 2020 si fa fronte per
euro 50.000 con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2020-2021-2022 del
Consiglio regionale - esercizio 2020 - di cui alla Missione 20 "Fondi ed
accantonamenti" Programma 3 "Altri fondi". Titolo 1 "Spese correnti". 

3.  Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per le
spese di funzionamento della Fondazione per l'annualità 2021 e 2022 si fa fronte
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per euro 100.000 con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2020-2021-2022
del Consiglio regionale - esercizi 2021 e 2022 - di cui alla Missione 20 "Fondi ed
accantonamenti" Programma 3 "Altri fondi". Titolo 1 "Spese correnti". 

4.  Per la copertura degli oneri finanziari successivi al triennio 2020-2021-2022,
l'importo complessivo del finanziamento per le spese di funzionamento è
determinato con il bilancio del Consiglio regionale. 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della
Regione Toscana. 

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regionale nella seduta del
30.07.2020. 

 

 

 Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl. All rights reserved.
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Leggi d'Italia  

 
L.Cost. 18-10-2001 n. 3
Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 24 ottobre 2001, n. 248.

L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3   (1).

(commento di giurisprudenza)

Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 24 ottobre 2001, n. 248.

 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

Il referendum indetto in data 3 agosto 2001 ha dato risultato favorevole;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge costituzionale:

 

Art. 1.

1.  L'articolo 114 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 114. - La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città
metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con
propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione.
Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato disciplina il suo
ordinamento".

 

Art. 2

1.  L'articolo 116 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 116. - Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto
Adige/Südtirol e la Valle d'Aosta/Vallèe d'Aoste dispongono di forme e condizioni
particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con legge

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01GSSCH003769
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costituzionale.
La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano.
Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui
al terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal secondo comma del
medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di
pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su
iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei principi di
cui all'articolo 119. La legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei
componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata".

 

Art. 3.

1.  L'articolo 117 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 117. - La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel
rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento
comunitario e dagli obblighi internazionali.
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con
l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Unione europea; 
b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza;
sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie; 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del
Parlamento europeo; 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali; 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia
amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 
n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni,
Province e Città metropolitane; 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico
e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale; opere
dell'ingegno; 
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e
con l'Unione europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del
lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione
della istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e
tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute;
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alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio;
porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia;
previdenza complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei
beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali;
casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la
determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non
espressamente riservata alla legislazione dello Stato.
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro
competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali
e degli atti dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da
legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva,
salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni
altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà
regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento
delle funzioni loro attribuite.
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli
uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la
parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.
La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore
esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione di organi comuni.
Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e
intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati
da leggi dello Stato".

 

Art. 4.

1.  L'articolo 118 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 118. - Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per
assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane,
Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza.
I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo
le rispettive competenze.
La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle
materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina
inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni
culturali.
Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse
generale, sulla base del principio di sussidiarietà".
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Art. 5.

1.  L'articolo 119 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 119. - I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno
autonomia finanziaria di entrata e di spesa.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome.
Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e
secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro
territorio.
La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione,
per i territori con minore capacità fiscale per abitante.
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni,
alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le
funzioni pubbliche loro attribuite.
Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per
rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti
della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro
funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore
di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio
patrimonio, attribuito secondo i principi generali determinati dalla legge dello
Stato. Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di
investimento. E' esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi
contratti".

 

Art. 6.

1.  L'articolo 120 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 120. - La Regione non può istituire dazi di importazione o esportazione o
transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo
la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni, né limitare
l'esercizio del diritto al lavoro in qualunque parte del territorio nazionale.
Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle
Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati
internazionali o della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per
l'incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono la tutela dell'unità
giuridica o dell'unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali
dei governi locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri
sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del principio
di leale collaborazione".

 

Art. 7.
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1.  All'articolo 123 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente comma:
"In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autonomie locali, quale
organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali".

 

Art. 8.

1.  L'articolo 127 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 127. - Il Governo, quando ritenga che una legge regionale ecceda la
competenza della Regione, può promuovere la questione di legittimità
costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla sua
pubblicazione.
La Regione, quando ritenga che una legge o un atto avente valore di legge dello
Stato o di un'altra Regione leda la sua sfera di competenza, può promuovere la
questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro
sessanta giorni dalla pubblicazione della legge o dell'atto avente valore di legge".

 

Art. 9.

1.  Al secondo comma dell'articolo 132 della Costituzione, dopo le parole: "Si può,
con" sono inserite le seguenti: "l'approvazione della maggioranza delle popolazioni
della Provincia o delle Province interessate e del Comune o dei Comuni interessati
espressa mediante".

2.  L'articolo 115, l'articolo 124, il primo comma dell'articolo 125, l'articolo 128,
l'articolo 129 e l'articolo 130 della Costituzione sono abrogati.

 

Art. 10. (2)

1.  Sino all'adeguamento dei rispettivi statuti, le disposizioni della presente legge
costituzionale si applicano anche alle Regioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano per le parti in cui prevedono forme di autonomia
più ampie rispetto a quelle già attribuite.

(2) Per l'attuazione del presente articolo, vedi l'art. 11, L. 5 giugno 2003, n. 131
ed il D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 208.

 

Art. 11.

1.  Sino alla revisione delle norme del titolo I della parte seconda della
Costituzione, i regolamenti della Camera dei deputati e del Senato della
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Repubblica possono prevedere la partecipazione di rappresentanti delle Regioni,
delle Province autonome e degli enti locali alla Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

2.  Quando un progetto di legge riguardante le materie di cui al terzo comma
dell'articolo 117 e all'articolo 119 della Costituzione contenga disposizioni sulle
quali la Commissione parlamentare per le questioni regionali, integrata ai sensi del
comma 1, abbia espresso parere contrario o parere favorevole condizionato
all'introduzione di modificazioni specificamente formulate, e la Commissione che
ha svolto l'esame in sede referente non vi si sia adeguata, sulle corrispondenti
parti del progetto di legge l'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

La presente legge costituzionale, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
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